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Go Italy: l'italianità lega!
Abbiamo parlato con Antonio Iacovazzo, l'ideatore del sito go Italy, un 

portale svizzero dedicato agli amanti del Bel Paese!

AppuntAmenti

è lieto di invitarvi

Il Circolo Culturale “S. Pertini” di Dietikon 
in collaborazione con  l’Istituto di Cultura Italiana a Zurigo

Ad una serata musicale: Le Voci di Napoli

Sabato 21 novembre ore 20.00

Sala Consiliare - Stadthaus Dietikon
Ingresso Libero - Colletta

Sponsor per l’aperitivo: Bäckerei Fenuta, Dietikon - Divina, Dietikon - Spinelli Caffè, Dietikon

presso

Patrizia Comisi (So-
prano)
Raffaele Beneduce 

il Prof. Maestro
VINCENZO SORREN-
TINO

e

Cosa è go Italy?
È un portale in lingua tedesca 

che tratta di italianità vissuta nella 
Svizzera tedesca.

Ci riferiamo a tutto quello che 
concerne il mondo italiano che tro-
viamo nel nostro Paese e che si ma-
nifesta qui in Svizzera. Si rivolge ai 
cosiddetti “secondos” ma anche più 
in generale allo svizzero che ama 
mangiare e vestire italiano o andare 
in vacanza nella nostra terra.

Come nasce e chi è l’ideatore di 
questo sito?

L’ideatore sono io, Antonio Ia-
covazzo, e sono giunto all’idea di 
realizzare questo portale grazie alle 
diverse esperienze accumulate ne-
gli anni. Il progetto è nato, infatti, 
da un primo approccio che ho avu-
to con il portale svizzero Change.
ch che si rivolge ad un pubblico 
posizionato nel settore finanziario 
e per il quale gestisco la rubrica dei 
viaggi. Ho cominciato a fare inter-
viste a diversi personaggi e viaggi 
studio e da qui è nato questo rap-
porto con il mondo di internet e la 
molla che ha fatto scattare l’idea di 
creare go Italy.

A chi si rivolge questo portale 
internet?

A tutte le persone che hanno un 
interesse o un rapporto con la cul-
tura italiana e che vogliono appro-
fondire questo rapporto avvici-
nandosi sempre più alla realtà del 
nostro Paese. Il nostro sito non si 
interessa di notizie di attualità quo-
tidiana ma si aggiorna continua-
mente rimanendo sempre al passo 
coi tempi. Può essere comparato ad 
un settimanale Life Style poiché è 
sempre aggiornato sulle mode e sui 
personaggi del momento.

Cosa ti ha spinto a creare un 
sito svizzero che parla di italia-
nità?

Il nostro motto è “Italianità ver-
bindet” che vuol dire “l’italianità 
lega”. Ho voluto cioè creare uno 
strumento che possa legare tutte le 
persone che hanno l’italianità come 
denominatore comune.

Quali obiettivi si propone go 
Italy?

Portare messaggi che possano 
essere utili, annunciare eventi e 
manifestazioni italiane di caratte-
re sportivo, culturale, musicale e 
di vario interesse che si svolgono 
qui in Svizzera. Per questo motivo 
go Italy si offre agli utenti come 
portale di informazione in cui si 
può consultare un ricco calenda-
rio di eventi italiani. Con il tempo 
l’obiettivo sarà quello di diventare 
un punto di riferimento per tutti 
quelli che vorranno tenersi aggior-
nati su ciò che succede e che è lega-
to all’Italia, italiani e non. A dimo-
strazione di ciò, l’altra settimana 
abbiamo intervistato il titolare di 
una falegnameria al centro di Zu-

rigo, uno svizzero DOC, 
che però ama l’Italia, ci 
va sempre in vacanza e 
ad essa lo legano ricordi 
bellissimi. Questo esem-
pio mi permette di descri-
vere un’altra delle nostre 
particolarità: noi non ci 
rivolgiamo solamente a 
persone molto conosciute 

ma anche a persone semplici che, 
semplicemente, hanno qualcosa 
da raccontare. Solitamente a que-
ste persone, che possono essere le 
più svariate, da quelle incontrate 
per caso per strada, in un negozio 
o che si sono annunciate sul nostro 
sito, poniamo 7 domande, in italia-
no ed in tedesco, alle quali posso-

no rispondere sia in tedesco che in 
italiano. Abbiamo anche una lunga 
lista d’attesa di persone che voglio-
no raccontarsi e raccontare il loro 
rapporto con la nostra cultura. Noi 
pensiamo che tutti siamo speciali, 
un po’ protagonisti e con qualcosa 
di interessante da raccontare!

Di quali collaborazioni e colla-
boratori si avvale il portale?

Abbiamo per ogni rubrica un 
padrino o una madrina. Sono tut-
te persone che come me sposano 
questo progetto di diffusione della 
cultura italiana in Svizzera e sono 
molto motivati nel farlo. Per esem-
pio per la musica abbiamo Bruno 
Indelicato che è un ottimo cono-
scitore del settore; Chiara Rinaldi, 
portavoce della Bocconi di Milano, 
cura “Italiamo”, una rubrica ecce-
zionalmente in Italiano così come 
l’altra rubrica “Leggiamo” curata 
da Chiara Polverini, docente al-
l’Università di Friburgo. Siamo 
in costante contatto con l’Ente di 
Cultura Italiana, che ci invia mol-
te informazioni da pubblicare, con 
la Camera di Commercio Italiana 
in Svizzera, con l’ENIT, che ci 

informa di vari eventi turistici e 
informazioni sui viaggi e con AS-
SOII Swiss con cui, in particolare, 
abbiamo avviato un recente proget-
to che vede come protagonisti tutti 
gli imprenditori italiani in Svizzera 
che fanno parte dell’associazione 
e che periodicamente troveranno 
spazio sul nostro sito.

Come puoi giudicare il giudizio 
del pubblico?

Abbiamo un riscontro molto po-
sitivo. Ricevo giornalmente com-
menti e complimenti molto belli 
e soddisfacenti sia da parte dei 
singoli che dalle ditte, e mi hanno 
espresso il loro desiderio di essere 
presenti sul portale con maggiore 
rilievo. Le ditte sono le più svaria-
te, alcune anche molto conosciute: 
in particolare, con la Maserati e 
la Scavolini abbiamo organizzato 
un viaggio con una quarantina di 
architetti a Modena dove abbiamo 
visitato la fabbrica Maserati e il 
museo del signor Panini e infine 
abbiamo incontrato il signor Sca-
volini. Un altro personaggio di ri-
lievo con il quale abbiamo avuto 
contatti è il famoso arbitro Busac-
ca e il prossimo protagonista sarà 
Francesco Illy.

I personaggi da noi scelti hanno la 
comune particolarità di rappresen-
tare dei successi tangibili dell’ita-
lianità nel mondo.

Quali sono i progetti futuri di 
go Italy?

Ci piacerebbe creare eventi e 
viaggi firmati go Italy. Ci saranno 
sicuramente due o tre incontri in 
alcuni ristoranti italiani per creare 
una community go Italy e speriamo 
di crescere sempre di più.

Eveline Bentivegna

Weinbergstrasse 18, CH-8001 Zürich
Antonio Iacovazzo: +41 43 244 91 37

antonio@iacovazzo.com

Antonio Iacovazzo


